Le Alpi
Una volta i popoli di una terra, oggi chiamata Italia, continuamente ricevevano molestie dal dio Eolo, che soffiava venti freddi e portava morte e distruzione del raccolto. La gente stanca pregò il dio Alpus, chiedendogli aiuto. Costui, mosso a compassione, costruì una catena montuosa lanciando grandi massi contro i venti.Cosi la popolazione venne protetta dal freddo. Gli abitanti ,ormai al riparo, ringraziarono il dio e in suo onore chiamarono Alpi, quei monti.Giove, poi, li  coprì  di un niveo cappuccio e di un verde mantello; Venere donò loro azzurre collane ( i fiumi).                                                                                                                              

Alpes

Olim incolae terrae, hodie appellatae “Italia”, continenter molestias accipiebant a deo Aeolo, qui flebat ventos frigidos et mortem eversionemque messium ferebat. Gentes fessae oraverunt deum Alpum, ab eo petentes auxilium. Iste, commotus, construxit iugum montis, iacens magna saxa contra ventos; ita gentes protectae sunt frigore. Incolae, iam in tuto gratias egerunt deo florum  coronis fructuumque canistris. Pro eius honore   „Alpes“  appellaverunt  illos montes. Iuppiter,  deinde, eos texit niveo petaso viridique stola; Venus  eos  donavit torquibus  ceruleis (flumina).                                                                                                  
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